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,/ì m/b* débito io intitolare a* vói 9 Signore , Wfcrl 

# / . .. V '* - w . * 

operetta giacche essa non contiene - se non il ras. 

ganglio di q iteli onorévole incarico , che vi degne, 
s'e a me affidare . , di riunire cioè • con dtligem 
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antiche sculture . ritrovate in Seliniinlc , che tìn 
i adornavano , e rendono ancora famósa lei bel - 
: Sicilia <• È a voi parimente ilovula , che sapete 
l sommo pregiare quanto hanno di pili rado le 
m li del" disegno y e di più prezioso gli antichi mo- 
urnenti y ' siccome rie fa perpetua fede la seelia col- 
zione di non pochi e diversi capi di opera dei 
là celebri dipintori , della quale siete ' posseditore j 
iccolta che forma uno dei principali pregi di 
lesta capitale . Altro non mi riteneva ad inlào- 
rla al vòstro chiarissimo nome , che il poc/o nic- 

r* * J • * * ' ’ . , > f 

io del tenue lavoro y ma pòi pensando* che vi seg- 
nai, ate per umanità e cortesia , e sopra di ogni al- 
o per quell animo ■ benigno ed amàbile , col quale 
taverne? ile moderate il freno dì quel popolo dalla 
emenza del He alla vostra vigilanza assicuralo , 
ai venuto con fidanza a presentarcelo nella ce/’* 

*• i ‘ s 'j ** * ^ » " 

zza , che almeno /’ accoglierete come un sicuro 
stimonw. de (la min’ profondi* Veneràziane • • . 
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J_Je opere di scultura, che un giorno facevano 
parte de’ fregi di due tempj , della vetusta Selinuu- 
te , ed oggi cavate si sono dalle rovine , nelle qua- 
li da molti e molti secoli giacevano , vengono ad 
accrescere il pregio eija lama della nostra Sicilia. 
Vasto campo tali mopumenti aprono alle ricerche 
dei mitologi , archeologi , ed artisti } confermano 


ed illustrano alcuna parte delia nostra antica storia ,* 

* * i » 

e quel eh’ è più , danno compimento alla serie 
dell’ epoche diverse della greca scultura , perchè 


mostrano i primi passi di quest’ arte; passi che so- 
no stati da molti con diligenza cercati , e da niu- 
no sinora rinvenuti.' 


Si rara scoperta dobbiamo ai due giovani ar- 
chitetti i Signori Guglielmo Harris e Samuele An- 
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geli 'anibldue inglesi , che ventiti in Sicilia a rac- 
cogliere il belio delle nostre famose amichila , sto- r 
diate prima quelle di Gergenti , Sj rac usa , e Cata- 
nia , volsero nello scorso inverno le lóro fatiche 
e la loro diligenza alle immense rovine di Selinun- 
te . Sei mesi durarono di travaglio nello studio di 
quegli avanzi preziosi } e volendo con esattezza ri- 
cavare i disegni e la pianta di quei tempj , comin- 
ciarono a levar la terra , che d’ intorno ai medesi- 
mi era da secoli ammassata . Nello sgombrarne la 
terra, scoprirono le scalinate , • e su i gratti de, Ile 
facciate principali di due tempj tra tntq i più gran- 
di , ciré il genio distruttore di uu nemico, barbaro 
ed inesorabile gettò al suolo , ne ritrovarono le me* 
tope a banchi dei triglifi in mille pezzi rotte , nei 
quali pezzi conobbero essi a prima vista , che vi 
erano parti di figure in aito rilievo scolpile . Creb- 
be allora* nei due giovani, ^ramosi di riunire tali 
pezzi , T impegno e la fermezza di continuare una 
impresa per loro sommamente onorevole, e cou in- 
credibile attività si occuparono pér molti giorni a 
d i sotterra re , e , a, raccogliere quanti frammenti po- 
terono dippiù , i quali , intieramente raccolti, furono 
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in Palermo spediti. Non lasciarono essi intanto di 
trattenersi tra quelle rovine , onde terminare quei 
disegni , con laude vole studio da loro intrapresi . 
Ma lo sventurato Harris, quello stesso Harris , che 
dalle viscere della terra tratto -avea le pregevoli re- 
liquie di una delle più famose città dell’ antica Si- 
cilia , mentre delineava i disegni di quei sontuosi 
edifìzj , fu colpito dalle venefiche esalazioni della 
palude Gonusa ora nominata Jalico : da quelli ali- 
ti istessi dalla micidiale influenza dei quali il solo 
divino Empedocle gli abitatori di Selinunte seppe 
una volta salvare (i) . Il giovane virtuoso fatto de- 
bole dai lunghi e penosi travagli , da lui a cielo 
aperto sostenuti , non potè resistere alla forza del 
male (HI quale era stato attaccato , è dopo cin- 
que giorni di tormentosa malattia si vide perduto. 
IN è i talenti e le virtù del suo spirito , nè le cure 
e le lagrime de’ suoi compagni valsero a difen- 
derlo dall’ira del suo destino } e nella notte dei ió 
del trascorso Luglio nella frésca età di anni 2), 
fregiato delle più prestanti qualità deli’ animo e del 
Cuore, discese nel sepolcro , accompagnato dal do- 
lore di tutti coloro , che Io conoscevano} e di lui 
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altro nou ritornò alla patria , che 1’ infausta nuova 
.iella sua morte . Padre infelicissimo quale atroce 
martirio arrecheratti per tutta la vita il ferale an- 
nuncio- della irreparabile perdita dell’ unico tuo fi- 
gliuolo ! Io solo potrò esser penetrato dalla angoscia, 
che tu proverai , perchè io ho perduto in giova- 
nile età un figlio , ch'e se non abbondava di tan- 
te virtù , che io vi scorgea, certamente non scar- 
• » * \ 
seggiaya di merito , *. 

Datosi conto af Re da questo Luogotenente 
Generale Signor Principe di Campofranco dèlio sco- 
})rimento dei cennati pezzi di scultura, piacque al- 
la M. S. di ordinare , che nel nascente museo del- 
la Università degli stu lj di Palermo fossero depo- 
sitati.. In esecrazione dei sovrani comandi il Luo- 
gotenente Generale mi addossi 1’ incarico di far 
trasportare, a coerenza del Reale volere, nella Uni- 
versità i riferiti frammenti , ed ivi procurare di far- 
li riunire V e commettere insieme , onde, per quan- 
to fosse statif possibile, la prima forma delle figure 
ricompórre ^ ed in fine agli amministratori di quel 
pùbblico stabilimento consegnarli . -Furono di fatti 
al luogo destinato portati i frammenti , e per dare 
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in seguito adempimento a quanto dà me doveasi 
praticare, invitai il- Signor Sainueie Angeli, affin- 
chè egli , che aveva precedentemente col misero Har- 
ris conosciuta presso a poco la combi nazione di ta- 


li pezzi , fosse stato compiacente a prestarsi alla di- 
rezione di un lavoro tanto difilcile ed incerto . Con- 
discese graziosamente il giovane contese alla mia in- 
chiesta , e coatentossi posporre piuttosto la sua par- 

— i ' + . g • t ~ ’*t • . » •. 

tenza , .alla quale erasi apparecchiato che privar- 

» ^ \ y „ . # • . % • /'. ' * • t - 

mi del suoi consigli nella ristaurazione, quanto mp- 

. ' ' ' . * ' • ■ ’ ■ ■ ' - K ' . 

glio si sapeva-, di quelli <pezzi di scultura. Si die- 

- t * * • ■ • . * . 4 * v # V. * * # * f 

de operfr in -effetto aliar impresa ^ ed in mepq di un 


mpse fu* recata al suo' compimento 

Tre furono gli oggetti ai quali' nefl^ unione 
dei frammenti io mi ri volgi . Il primo fu ' quello 
d’ investigare per mezzo delle linee di rincontro il< 
metódo |)iù Opportuno a riunirli, e ricompone co- 
sì le singole figure . di secondo quello di descrive- 
re i su ggetti risultati dalla studiata Commestione dei 

• * >• k ^ ‘ ' • j,* • . x » • ' \ ' » , • 

pezzi, non lasciando di- accennare qualche mio pen- 
samento sulla iatferpelrazionè.,; (Ji quelli, vetustissimi 
monumenti ì II sterzo oeserv r are ‘il carattere^ genera- 
le e distintivo deila .scultura - Ma prima che io mi 


* % f 

accinga a manifestare i risultnmenti del lavoro ese- 
guito , credo che molto faciliti 1’ intelligenza di sif- 
fatte cose , il ricordare i punti principali delle me- 
morie , che abbiamo sulla pretesa orìgine , e sulle 
vicende della città alla quale le sculture si appar- 
tenevano^- • r. ‘ \ 

* ‘ . • ^ v - * * 

Selinunte fu edificata su due colline del lato 
australe della Sicilia io distanza tre miglia dalla fo- 
ce del fiume Jpsa oggi lielice . Questa città ebbe 
comune fi nome con i’ altro fiume , che -dalla par- 

1 , a ' <■ y • • , 

te di ponente le correva prèsso,' chiamato Seliiion 

* . 4 * . “• * * ✓ . , * 

ed era Madiuno *, nome pigliato forse dall’ erba 
Appiani Silvestre in greco S dinon , che a gran do- 
vizia - in tutto quel paese producevasi , e con pari 
abbondanza tuttora vi germoglia . Le antichissime 
medàglie delia stessa Selinuute pare che apprestino 
unà prdvà , che tal, nome le sia sfato dato dall’ ap- 
pio , in quanto scorgesi. sulle medesime impressa 

i ^ . 

quaP proprio stemma 1’ erba, così chiamata . (a) Vir- 

' V * , * 

gilio poi a cagione delle palme, salvatiche , che ol- 
tre ali’ appio vi nascevano , e delle quali sino a 
nostri giorni n’ è quella contrada fertilissima , al no- 
me di Seiino 1’ epitteto volle aggiugnere di palmosa • 



(3) Selinuute sebbene fu grande mentre fioriva ,pu- 

* 1 ■ *. • • v * 

re poche ed incerte memorie ne sono sino a noi 
pervenute . Diodoro cui più di ogni altro le cose 

»L . « < « * , , , 

di Sicilia eran note, nel descrivere le opere Che 
da Dedalo furono costrutte nella nostra isola, e che 

^ _ „v. * " ' 

sino a suol tempi rimanevano , afferma che questo 
valentuomo neW agro che ora chiamasi agrigentino 
presso al Comico { son le sue stesse parole ) fabri- 
cò nel sasso una città saldissima sopra tutte lè al- 
tre , e da non potersi pigliare con la forza , aven- 
dovi fatto f ingresso tanto stretto, che . poteva .fa- 
cilmente difèndersi da tre o quattro, persone , e per- 
ciò Cocalò piànto ivi la, sua reggia,- e .vi depose 
tutte le sue . ricchezze , per la diligenza dell’ arcliit- 
tetto così messe in sicuro . Per terza opera egli eres- 


se nel paese dei Selinunzj una termo $ ’tiella qua- 
le sì ingegnosamente raccolse il vapore-, thè usci- 
va cocentissimo di sotterra , che in chi vi si espone- 
va a. poco a poco eccitava con^ dolce' calore, im tra- 
sudamento di tutto il corpo di mirabile voluttà . 
(4) Da . queste espressioni di DipeLoro, qhe Deda- 
lo per terza ©pera eresse una ierma nel paese dei 
* Selinunzj parmi Y che se ne possa di ritta ni ente con- 


* 
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chiudere , . che allor quando Dedalo da Creta pas- 
sò in Sicilia , la città di Seliminfee non solo esisti- 
vi , ma iu tal potere era cresciuta , da possedere 

,* f *# * 1 J '» * ■ » ' . a »’ *• 

vastissimo paese , che terra dei Selinuuzj sin da 
quei tempi chjamavasi . Nè è da imagiuare di aver 

* * • , J • • * *, .■ 

"voluto Diodoro quel luogo indicare col nome , che 

* * ' l * *. # . v. > . *. „ *• 

sortito aveva nel tempi a Dedalo posteriori,' e. ri* 
teneva a suoi giorni, poiché se ciò avesse voluto 
fare, lo avrebbe con diligenza avvertito, comedi 
fatto lo avverti , pai laudò della città da Dedalo 
presso al Camico edificata , aveudone additato .il 
luogo con quelle parole nell' agro chc\ora chiama- 
si agrigentino . Fu questo luogo di Diodoro, che 
forse indusse i nostri storici moderni a • cliiamare 
Seimunte città fenicia } (5)- ma hi' ciò , a. creder mio, 
vanno essi ‘errati , perchè più? presto ai «Sicani, che 
ai Siculi e ài Fenicj si dovrebbe attribuire *1 pria- 
cipio di questa città , giacché, e i Siculi, e i Fé ni- 
cj vennero per quanto si sà molto tempo dopo De- 
dalo .:.(6) Sappiamo da Tucidide, che i Megare- 
si Iblei avanti che fossero cacciati da k Gelone , e 
cento orini dopo che cominciarono quivi, ad abita- 
re , avendo mandato Pammilo in Selinunie vi.fa- 
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bricarono e da Megarà pii era loro metropoli ei 
sopravvenuto assieme ( cùji la colonia ) fissò la sua 
dimora . -(7) Dalle paiole di Tucidide, prese se- 
condo la lettera dal testo greco, chiaro viene a ri- 
sultare, che che ne dicano i diluì traduttori, che 
fu Para mi lo mandato con una colonia in Selinun- 
. te già prima abitata, e che ivi si diede ad accre- 
scèrvi etlifizj , per fissarvi con quèlia la sua dimo- 
ia . Euri leonte poi con gli avanzi dello esercito di 
Doriéo passò ad occupare Miaoa òolonìa dei Seli— 
nunzj , ^ liberò poscia dalla signoria di Pitagora 
la città di ' Selinuute . Da fi. a poco tempo però vol- 
le egli stesso divenirne Signore j ma gli abitanti in 
grandissimo odio pigliando Y usurpatore , fecero im- 
peto contro dj lui , e -f uccisero sull’ ara di Giove 
Agoieo ,' ove erasi rifuggito. (8) E qui giovami ac- 
cennare., che forse ^a questo tempio appartener pos- 
sano molti dei rottami di scultura , cli$ . oggi ve- 
diamo *. • ma di questo più innanzi farò parola . Do- 
po gli esposti avvenimenti ebbe luogo in Sicilia f 
infelice guerra degli Ateniesi contro i- .Siracusani e 
i.Seliliunzj , ; descritta da Tucidide. Gii E gesta ni 
ohe provocata 1’ avevamo , temendo di patirne la 
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pena , cetlettero spontaneamente ai Selinuntini con- 

' i - * \* . , ' . 

federati dei Siracusani la contrastata cagióne dei ter- 
reni : ma 3nón lasciarono intanto di attirare nuovi 

X* • *• * ’ ’’ ' / y ' ■ 

e potentissimi nemici a Sélinunle ; ed a’ Cartagine- 
si si rivolsero . Annibaie figliuolo di Gisconecon po- 
deroso esercito composto di dugeritomille fanti # e 
quattforaille cavalli di Selinunte venne all’ assalto . 
Gli abitanti a malgrado di esse rè stati colti alla,sprov^ 
vista sino all’ ultimo sàngue si difesero , ma dall’ 

ingente numero sopraffatti , furono vinti , e -Selinun- 

* * ... » ■ *. , (! * • 

te distrutta . I Siracusani spedirono delegati ad An- 
nibaie per domandargli che i tempj degli Dei al- 
meno rispettasse. Egli rispose , . che- gli Dei nemici 
agli abitanti si erano da Sejinunte appartati, e fe 
saccheggiare e rovinare ancorai i tempj . ( 9 ) Que- 
sti sono i pochi cenni , che ci harr lasciati- gli sto- 
rici intorno a Selinunte j e da questi si può bene- 
argomentare, che la sua origine nella putte dei Se- 
coli vada ad occultarsi ; ma i suoi tempj , che in 
varie età furono costruiti , siccome si ravvisa da- 
gli stessi grandiosi avanzi, nop furono, che sei, e 
tutti d’ ordine dorico r. ; ‘ 

v • '■'*/ * , 

Tre tempj ^antichissimi , e di mediare grandez- 
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za erari nella cittadella collocati ; e gli. altri tre di 
epoca posteriore innalzavansi iti quel sito da quei vi- 
cini abitanti oggi detto i P deride Giganti . La piètra 
scelta per la edificazione di quelli tempj fu 11 carbo- 
nato di calce compatto .conciligli fero di terza for- 
mazione, della quale furono parimente fabricati i 
tempj di Siracusa,' di Gergenti , di Segesta . È sin- 
golare però , che in Selinunte le comici , i trigli- 
fi , ed in breve gli Ornati ' tutti soprapposti al vi- 
vo della fabrica dei suoi tempj , erano di carbo- 
nato di calce gra no-la melloso di seconda fórmaziq- 
ne *. SL vedono tuttora vicino alla stessa città le ca- 
ve deh’ una e dell’ altra roccia , dallo (piali per la 
costruzione dei tempj furonp quei gran massi stac- 
cati .1 pezzi di scultura- 1 che in maggior copia pos- 
sediamo , formarono parti del fregio scolpito nel 
tempio di' mezzo dei primi tre, e pochi ne abbia- 
mo del fregio del secondo tempio anche di mezzo 
degli altri tre dèi Piltri . Tutti , quei sontuosi ediftzj 
Or altro non presentano agli occhi del sorpreso viag- 
giatore che mucchi vastissimi di magnifiche .rovi- 
ne che per possente Validità han vinta la inevita- 
bile voracità, e/ la forza distruggiti ice del tempo. 
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I pezzi- delle nietope, come sopra avvertii , 

« • / # ■ ‘ ^ • f 

furono ritrovati su ì gradini dei tempi, in mezzo 

• v , . ' 

ai rispettivi/ triglifi . Nel cadere conservarono io 
stesso luogo , giacche su quella parte delle gradi- 
nate piombarono , clic dirèttamente corrispoiKjeva 
nell’ alto al sito , dove furono da pii nei j ti o Scolpi- 
te j per Io che facile riuscì ai due inglesi 4i co- 
noscerò il numero progressivo delle nietope in qUel- 
f ordine col qdale nei fregi furò n disposte . Que- 
sto' numero in cpnispotideuza séginrorl essi su i 
pezzi di ogni metopa j e tale eniiitieraziohe' molto 
agevolò la ricomposizione di alcune delle, inédesi- 

Die . Con tal guida e con quella dei disegni , abboz- 

• • \ ' - 

•fratine sul luogo dagli stessi inglesi , coiiiinciaronsi a 
riunire in seCco prima di ogni’ altro i pezzi* delle 
nietope- del tempio della cittadella, con industrióso 
artifiziò commettendoli , e dopo mille tentativi >e 
mille riprove, di dieci metope ne' -furono eoa ài- 

. 4 j •*, ^ 

ciinr mancamenti tre solamente formate . Dopo que- 

* * • , fj 1 * f » • 

sta preparazione ogni pèzzo fu solidamente unito 
alF -altro con uno o più perni ' di bronzo , e con 
colla, la coesione della quale è simile', alla durezza 
d«! più compatto marmo j e tutto il- travaglio fu 
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eseguilo déntro tre casse costiti! te coti le stesse mi* 
s are di Quelle delle antiche metope \ ed in tal mo-* 
do, dopo essere stati sepolti per lunghissimo corso 
di secoli , sonò stati restituiti a nuova vita monu- 
menti per antichità di somma considerazione de- 
gnissimi , avanzi, preziosi della grandezza di una 
delle più amiche città della Sicilia , $ questa ter- 
ra in ogni maniera gloriosa per fatti memorandi , 
e per copia , di uomini immortali nati in quella 
età dal $uò felice seno ad •. istruire in ogni sapere 
il mondo Intero * Nè qui sia discaro a’ Siciliani lo 

J ' i , v • * r,*' 

avvertire, che in tutte le collezioni le più celebri 

i *'•.*’ . • ' ’ 

di Europa non vi si contengono monumenti di 
questo ^gènere , per antichità di merito così trascen- 
dente . . Queste tre metope del tempio della citta- 
della' con si perfetta simmetria , e salda connéssio- 
ne ricomposte sono la sesta , la settima v e l' ot- 
tava . E’ altezza delle medesime è di quattro pie- 
di inglesi tiové pollici e mezzo ; la larghezza di 
tre piedi sei pollici e mezzo . Del rimanente dei 
pezzi , che ne sono avanzati , non se n’ è potuto 
alcun’ altra metopa o in tutto o in patte ^compor- 
re . In ciascuna vedotisi tre figure , rappresentanti 
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falti della mitologia j ed è qui da osservate , elio 
la circostanza di tre figure in una sola melopa ., . 
per lo $tato dell’arte nei tempi antichi , è affatto 
nuovi, nqp essendovi, più. di dtje figure .pèlle ine* 
tope ;<fi tatti i tempfr sinora conosciuti »- . . i , . 

. •• La sesta sì compone di cinquantauove pezzi •» 

Vi Sono scolpiti un carro con' quattro cavalli, e tre 

persone . La struttura del carro è semplipissitna : 

* , ^ * 

un pezzetto di .tavola mésso sopra ad un’ asse- fot" 
se eoa chiodi, alle estremità del quale asse girano 
due ròte senza raggi ,.e nel centro della patte di- 
uanzi vi ha ritto un legno sottile, 'die ghigne sot- 
to. Il umbilico della figura, -phe vi sta • sopra a reg- 
gere i cavalli . 4 afia punta del quale legno è appic- 
cato il giogo La froute del carro si vede intera 
all’ infuori di una rota , che manca della metà su- 
periore . I cavalli posano i loro piedi sulla base > 
ma quelli soli di mezzo eoo le spalle davanti por- 
tano, il giogo « Gli altri due , 1’ uno alla destra e 
l’altro alla sinistra, non sono al carro attaccati , an- 
cor che. tutti quattro sieno situali in modo , che 
faccian sembianza di quadriga . I due di fuori vol- 
tai! le. teste f mostrando, di voler guadagnare la ma» 

’ ’ j 
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no v Quelli del centro sono di grandezza ineguali, 
.eguali gli altri due , tutti eccessivamente corti, di 
.reniv Molti sono elin avanzi , che. àncora si osser- 
vano dèi- cavalli . Penduta è la metà inferiore del- 
la testa delti due aggiogati ; e degli altri due rima- 
ne là parte superiore della testa al sinistro ,* e so- 
lamente’ intera all’ altro si osserva . /Due favelli uno 
• ‘di mezzo e Paltro di fuori hanno intere le gambe 
anteriori , che in diverse parli mancano agli altri . Del- 
le tre figure una virile sta sul carro a guidare, co- 
me dissi , 1 cavalli } le altre due le quali sono fem- 
minili restano a terra in piè ai due fianchi del car* 

ro vicine alle rote , soltanto coperte da un panno 

" ■ , i 

dal cinto sino ai piedi , con i quali toccano quelli 
posteriori dei cavalli . Della figura virile ne avan- 
za la testa, la metà del cinto in giù , e il braccio 
sinistro con la mano , dalla quale pendono le due 
redini di un cavallo di fuori .^JNella disposizione 
dei capelli , e nelle forme graziose del suo viso 
vedonsi i resti di un leggiadro e grazioso giovinet- 
to . Della figura muliebre della parte sinistraHoltre 
alla metà inferiore ne restano la spalla destra , sul- 
la quale scendono varie ciocche di capelli crespi , 
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e ì’ antibraccio sinistro con la mano alzata , che strio- 

'' ' ' ; 

ge un pezzetto di corda . A quella del lato destro ,, 
ignuda dal collo sino al cinto , manca solamente 
la testa .. I capelli le scendono nel modo istesso 
della prima , ma sulla spalla sinistra, ©conia ma- 
no, parimente in atto, tiene alcuna cosa dell 1 intut- 
to perduta , 1* azione di queste due . figure sembra 
diretta verso i due cavalli , che stansi dk foòri s 
Del fatto che si rappresenta in questa metopa è 
quasi impossibile darne lacertaspiegazione, man- 
candovi i pezzi ,, che servir dovrebbero di elemen- 
ti alla investigazione del sugge tth , ed in tanto gua- 
sto non si sa dove, gettar le matti « Ma voglio a . 
malgrado di sì grande incertezza azzardare le mie 
congetture, cedendo di buon grado a chi in ap- 
presso meglio di me la vera raterpètraziorfé ne sa- . 
prà dare . A me pare , se mal non vedo , che 
nella scultura di cui trattiamo 1’ educazione del Bac- 
co figliuolo di Giove e di Cerere volesse significarsi . 
Per T intelligenza di questa mia opinione è da pre- 
mettere , che questo Bacco sia di molto più antico 
di quello nato dallo stesso Giove e da Semele . Il' 
tzbano con uno esercito composto di uomini ebrii , 
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di fauni , e di dorme fuor di mente , armati di tir* 
si e di cembali conquistò le indie . li Bacco Si- 
culo d’ ingegno tutto diverso dal primo amò piut- 
tosto istruire gli uomini per renderli felici \ e 
con la madre e la sorella Proserpina insegnò loro 
a fecondar la. terra, onde raccoglierne il grano e 
le frutta . Egli fu il primo che attaccò i buoi al- 
P aratro , per alleggerire le troppo gravi fatiche dei 
coltivatori . | benefico da questo e da quelle reca- 
ti agli uomini, ebber por premio P immortalità , e 
gli onori divini furono in pari tempo conceduti a 
Cerere e ai di lei figliuoli Pròiserpina e Bacco , al- 
trimenti chiamato Sàbato , e da alcuni Zagreo , in 

n - 1 ' • e . ' 

quanto procreato dà Giove io forma di drago.. (io) 
Messi innanzi questi pochi cenni sulla favola del 
Bacco Siculo,. ciascun si avvisa quale spiegazione 
intendo dare alla esposta scultura. Gli antichi sot- 
to venustissime forme . rappresentavano Bacco infan- 
te, e ad Apollo per la capigliatura e per la bellez*- 
za questo nume associarono . Nè son da questi dif- 
ferenti, per quanto si scorge nei frammenti, i ca- 
ratteri con i quali lo scultore il suo giovinetto pre- 
tese formare. I tratti gentili del volto nella pneri- 
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zia comuni ad ambi i sessi , i capelli che ondeg- 
gianti dietro le orecchie gli scendono sul collo , 

F aspetto divino , e per quanto i principj dell’ ar- 
te in quei tempi somministravano , una certa ele- 
ganza nelle forme ritondette e delicate , sono i se- 
gni distintivi , che quei Bacco fanciullo chiaramen** 
te ci mostrano . Quel Bacco non domatore di ter- 

V / . £ • V .* ^ ».t 

ribili tigri, e feroci pantere, ma di forti buoij e 

di cavalli generosi nei duri travagli dell’ agricoltura 
all’ uomo compagni *. Non- è in fine da dubitarsi , 
che le due figure muliebri stanti in .piè ai due la- 
ti' esteriori del carro, non sieno due divinità . Fan 
di ciò sicura prova la maniera con la quale dal 

cinto sino ai piedi sono esse avvolte in nn manto, 

A * # • é ' • • Jk 

i piedi allatto nudi, , e il compartimento dei capel- 
li f Queste qualità caratteristiche furono dai primi . 
statnarj genéralmente adottate nella rappresentazione 
delle figure femminili dei numi , come agevoline»- 

i aF ^ v 

te osservasi nella- Minerva della settima metopa . 

E allora queste dne figure altre non possono esse- 
re che Cerere e Próserpinà , che ajutano il picco- 
lo Bacco a domare i quattro cavalli. Nè dell’ in- 
Uitto nuovo sembri ad alcuno questo mio pensa- 
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mento . la Atene le tre divinità furono anche in- 
sieme rappresentate . Nello entrare in quella città dal- 
la porta del Pireo si vedeva un tempio alla bene- 
fica Cerere consacrato, nell’ interno del quale am- 
miravansi la statua della Dea , quella di Proserpi- 
na , e l’ altra del Ibi eco giovinetto tutte e tre opere 
della' mano di Policleto . (n) Ma se le conget- 
ture, die la -favola del Bacco ' siculo ini dia sug- 
gerite y parassero insufficienti per la spiegazione 
da me data alia surriferita scultura j fa xP uopo aspet- 
tare quella dei dotti . : Però sarà sempre da ritener- 
si , che andare allo acquisto di verità tanto remo- 
te dai nostri tempi, e delle quali màlica la trac- 
cia , per essere monchi in gran parte i monumenti, 
reudesi impresa à chiunque .assai diffìcile . 

La settima' mctopa è formata di treutadue pez- 
zi . Vi si contengono tre figure , ed un piccolo 
cavallino con le ali , di fresco nato Quella del 
centro è virile nella più florida giovinezza 7 e le 
altre due che le stanno a fianchi sono femminili 
La figura virile è tutta ignuda , . eccetto il basso 
ventre , e le anche appena coperte di un cortissi» 
mo grembiule simile a quello delle statue dell’ an- 
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^ tico stilo egiziano . In capo ha il petaso , e a> pie- 
di le scarpe , il tomaio delle quali termina in lun- 
ga striscia di pelle , che si alza $ e ligata prima a 
mezza gamba con una correggiola , poi si avvol- 
ge intorno a se stessa a guisa di una voluta . Del- 
le altre due figure una è tutta ignuda , di aspetto 
orribile ^ é. di .-eminente statura . I suoi capelli so- 
no, ricci ed indicati sulla fronte in piccoli anellini . 
Tiehe la .bocca aperta che mostra i denti di cigna- 
le, e la lingua assai fuòri cacciata . 1 La terze che 
sta al fianco destro è di forme regolari, ed avvol- 
ta in un manto sino ai piedi nudi . L’ atteggiamen- 
' to del giovine egli è , che stringendo forte per i 
capelli la donna brutta, scuza guardarla, le im- 
merge il gladio nella gola . L’atteggiamento di co- 
stei è di starsi dinanzi al giovine col ginocchio pie- 

X \ k • •« 

gato in atto di supplicarla, e di accostare col suo 
braccio destro al petto il piccolo > cavallino alato 9 
. che si leva in alio su due piedi per ispiccare un 
salto . L’ atteggiamento in fine dell’ altra donna * che 
stassi immòta , par che sia quello di dirigere Tuo 
cisore . Sg si fossero per avvetitura ritrovati il pez- 

’ ' f v 

zetto di un angolo della bocca della figura defer- 
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me, e 1* antibraccio dell* altra femminile , questa me- 
topa sarebbe intieramente compiuta / Per la inter- 
petrazione del fatto , che vi è rappresentato , non 
s’ "incontrano gli ostacoli , che alla dichiarazione del- 
la precedente si oppongono .* È a tuttr nota la scel- 
leratezza dalla bella Medusa commessa con Neltu- 

' - i 

nò dentro il tempio di Minerva . Di tale profana- 

• * • • 

zione la casta dea ne restò gravemente offesa^ e 
dopo aver deformata in pena del sagrilego eccesso 
Medusa $ da Perseo le fece troncare il capo . Lo 
scultore voile appunto nella sua opera esprimere il 
momento $ in che Perseo sostenuto da Minerva in for- 
ma umana , recide 1* orrenda testa della Gorgone } 
e dal sangue che scorre dalla ferita" fa nascere al- 
T istante Pegaso , eh’ essa morendo, qual parte di 
se stringe, al. suo seno . Chiunque , che non sia Ver- 
sato nello studio dell* antica mitologia , potrà op- 

f * ’ * ' , , 

pormi , che , non avendo questa figura i capelli irti 
.di serpi f tìon sia Medusa . Ma questa obbiezione 
lungi di far contrasto alla mia spiegaziorie vie più 
la conferma . Nella 9ua origine la favola della fi- 
gliuola di Forcò fu semplicissima . Minerva dopo 
aver rèsa deforme Medusa r le fece da Perseo moz- 

4 
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zare il capo . Escliilo fu il primo , cui piacque nel- 
la tragedia di Prometeo aggiungnere alla antica 
favola il cangiamento dei capelli di Medusa in ser- 
pi ^ e dopo lui tutti i poeti greci e latini . L’ ar- 
tista, essendo stato di molti secoli anteriore al tra- 
gico ateniese , non poteva accrescere la deformità 
della Gorgone con gli aggiugnimenti fattivi dai poe- 
ti a lui posteriori -, anzi non ignorando , che tra le 
belle qualità di Medusa era sopra modo bellissima 
quella dei suoi ^capelli , cosi li scolpì stilla testa del- 
la brutta donna... DI fatti nellà ugual maniera fu 
rappresentato il capo della Gorgone in una mone- 
ta , dal chiarissimo Eckel creduta della città di Po- 
pulonia in Etrufia, e dal -nostro- Gabriele Lancel- 
lotto Castellò pubblicata .tra le antiche medaglie si- 

t J # ' *. 0^0. 

cule , e daHo. stesso attribuita-, alla città drEa meri- 

< r - . * ' 

na . (i a) Ma dopo la scoperta delle enunciate scul- 
tare sembra da non potersi dubitare, che la - mo- 
neta in quistionc non appartenga alla antichissima 
Città di Seimunte . Che in questa orribile figura sie- 

V 

si rappresentata Medusa , ne dà un’ altFa prova la 

• . i , 

Gorgone intiera degli antichi monomenti etruschi*, 
pubblicati con' l’ opera dell Italia avariti, il dominio 
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dei Romani , la quale Gorgone è in tutte le sue 
parti alla nostra similissima . Una particolarità è in 
fine rimarchevole nella scultura di questa metopa > 

Lo scultóre per indicare con, più chiarezza , che il 

* ‘ ^ • * •*. 

piccolo Pegaso sia nàto nel momento stesso , che 
r < , ’ .■ . * 
Perseò ferisce Medusa, oltre di averlo posto sot- 

. to la ferita , donde sgorgava il sangue , non trascu- 
rò di fargli le gambe lunghissime pari . a quelle dei 
puledri di recente nati '• . , . 

v Quarantotto pezzi formano 1* ottava metopa . ' 
Vi sono come nelle precedenti scolpite- le tre figu- 
re . Nel mezzo si vede un uomo affatto ignudo con 
naso aquilino , e muscoli che una elasticità e una ■ 
forza non ordinaria dimostrano . Egli è armato del 
solo gladio attaccato ad un laccio dipinto in rosso, - 
che a traverso del collo al fianco sinistro gli pen- 
de . Porta sulle spalle , senza mostrare di essere 
di alcun peso gravato , un’ asta alle estremità del-» 
la quale vi sono per li piedi e per li ginocchi li-' 
gali a capo in giù le altre due figure virili . Esse 
hanno le braccia allacciate sul petto . Questa me- 
topa dopo di quella della Medusa è meglio conser- 
vata dell’ altra del supposto Bacco « Mancano aku» 

' '■ ' 4 * ' 
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ni pezzi del basso ventre a tutte, e tre le figure ; 
ma il difetto di tali pèzzi io nufia offende la com- 
posiziooe . Lò avere osservato , sulle antiche toone- 
te di Seliounte , Ercole ih differènti modi impres- 
so ? mi aveva- sempre fatto pensare , -che il primo 
de’ semidei oggetto fosse di particolar divozione dei 
Sélinuntini . -In fatti a prima vista giudicai thè la 
figura di tanta forza rappresentata nella metopa di 
un antico, tempio di Selinunte ,y; altra non poteva 
essere che quella di Ercole. Ma dopo qualche ri- 
cerca mi venne fatto , sènza correre il rischio : di 
essere ardimentoso, investigatore chiamato , di ritro- 
vare nella storia di Ercole 1’ interpetrazione della 
idftorfirta %H#©la dell’ Oceano era- 

no nati Passalo ed Alcnione giovani intenti ad ogui 
sorta d’ empietà . In mezzo , alle di loro sceileragi- 
ni la madre -sovente avvertivate- a guardarsi da Me- 
kmpige, o sia dall’ uomo alle natiche nere*. Av- 
venne-, eh* essi trovarono -Ercole addormentata , e 
sconsigliatamente si divertiremo* 1 ad allacciarlo . L* 
eroe , svegliatosi-, li. sorprese , ed afferratili , ligò lo- 
ro?» piedi ; ; • ©osi ligàtì fi appese ad un asta a 
guisa di bilaocia , chO recossi «die spalle , e con- 
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tinuò il suo cammino . Essendo i due giovani, in 

(al modo pendevoli , quegli , che restava dalla par- 

* * 

te del dorso di Ercole , si avvide del di lui* die-, 
tro, nero dal molto - vello ./'Conobbe allora che que- 
sti era H Melampige di cui spesso aveva loro par- 

,# i ( 

lato la madre, e ne avvertì il fratello, che dalia- 
parte Miuanzi era pendente .. Ercole avendo tutto 
compreso li sciolse , e, ridendo li rimandò < Essi 
perchè viva sèmpre fosse rimasta la memoria* di 
questo avvenimento una statua presso le Termopi- 
le ad Ercole innalzarono. (l 3) Tale precisione vi 
ha nei caratteri con i quali sono espresse le figu- 
re di questa metopa e ■ di quella della Medusa , che 
i fatti da me dimostrativi , per così dire, chiara- 
mente vi si leggono . 

11 vedere in due . metope consecutivamente scol- 
pite le anioni a due figliuoli di Giove attribuite , V 
idea un ha /fatto ritornar in mente. , chfe nella me- 
topa dèi carro vi sia con effetto il nostro Bacco 
.significato ; e che forse altri figliuoli dello stesso Gio- 
ve erano stati del paia espressi ‘nel. resto delle me- 
tope , intieramente, perdute.. Questa congettura , per 
altro' ben fondata , sarà una delle prove , della qua- 
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le mi gioverò per istalli li re con certezza , che al 
tempio di Giove le opere di scultura sinora descrit- 
te appartenevano . Abbiamo da Erodoto che Euri- 
leoute in Seliuunte fu ucciso sull’ ara del tempio 
di Giove Agoreo , cosi detto , perchè nella piazza 
della antica città collocato . Fà d! uopo adunque , 
cercare prima di ogni altro nelle rovine di Seli. mo- 
te, i ‘ vestigi -di quella piazza;- e questi trovatine , . 
venire; osservando so vr sieub gli , avanzi ^el 
tempio. Dopo, le più accurate osservazióni di dot- 
ti archeologi e di ' espertissimi artisti', js» è general- 
mente convenuto , che T antica Città di Seiirto 'quel- 
la propriamente fosse stata , che oggi col nome di' 
cittadella viene indicata.- È ^confermata questa opi- 
nione dal vetustissimo s’tile dell* architettura dei di- 
" - ” -V 

roocati edifìzj , assai più, rozzo di qrteHo degli al- 
tri che esistono fuori della cittadella : e dalle fortis- 

. •• .. , . •• \ , » . 

sime muraglie., che le rovine ne Circondano . In 

un piano delia riferita cittadèlla furono, è certo, i 
tre témpj ritrovati . Questo spazioso pianò altro non' 
può essere, che la piazza delia antica città .£ che 

j , # * • 

assolutamente lo sia , si. deduce dal ;non . Vedersi in 1 
tutto il resto della cittadella , o sia dell’ antica cit- 

I 
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tà alcun altro tempio a di più dei tre. nominati. 

-• „ , % % • f*' ^ ’ t , • 

Or essendo i tre tempi i soli trovati in tutta la 

cittadella , e di tutti e tre quello di mezzo il più 

grande 9 . di più bello,- ed il più ricco di adorni, 

/ . 
questo deve indubitatamente essere quello di •Gio- 

ve Agojreo sull’ ara del quale Eurileonte perdè la 

vita . . Chiaro anche per tale lo dimostrano le sue 

stesse sculture 9 nelle quali vi si couteqgono fatti ai 
■ « , ^ 
figliuoli di Giove appartenenti,. , Era questo un uso>, 

in tutta 1 * antichità generalmente ricevuto , di fre- 
giare P esterióre, dei tempii con rappresentazioni re- 
lative alle varie vicende dei numi cui erano dedi- 
cati . Nella facciata del tempio di Giove Olimpi- 
co in Gergenti vadeasi scolpita la . guerra dei Gi- 
ganti -i I soggetti , che ornavano i timpani del Par- 
tenone', l’ uno era; la nascita di - Minerva , e 4* altro 
la. disputa della Dea con Nettuno per il possesso 
dell’ Attica ^ e còsi in tutti altri come in quel» 
ló del- Giove Agoreo 'di Seiinunte. 9 . che abbastanza 
mi ha • sinora occupato . ■ 

Gli altri tre teoapj dei Pile ri restano fuòri del- 

• . „ ■ 

le mura * ed -un miglio circa distanti dalla taotc 
. volte replicata ^cittadella . Quello di mezzo , del qua- 

u.. 
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le abbiamo pure alcuni pezzi delle sue metope, è 
cosi vasto e gigantesco , che dal tèmpio di Giove 
Olimpico di Gergénti jn fuori , non vi ha monu- 
mento di antichità , che in grandezza e in magni- 
fieetffca lo pareggi ; Nelle sue -metope vi erano scol- 
pite due figure , come in tutti gli altri antichi tem- 
pj , tranne quelle sopra descritte , unico e nuovo 
esempio nella storia dell’ arte Ma non si è incon- 

trata l’ istessa fortuna nei tentativi , che si sono fat- 

• ** * ^ '■ 

ti per la riunione delle medesime. E sebbene tra 
i pezzi , che* ci restano, ve ne sièno Ire di grandez- 

. i - * • . > * * 

za infinitamente maggiore di quelli , dai quali si 
sono le prime ricomposte, parer non è riuscitogli 
poterne delle seconde anche imperfettamente una 

V , è 

sola riunire V mancando nei pezzi una traccia con- 
tinuata di linee di perfetto combagiamento » Il pez- 

i • •' * \ , * • 

zo più grande è Jà metà inferiore dell? seconda me- 
topa , nella quale eranvi due figure, una muliebre 
vestita , e F altra Virile 'Con una specie di corazza , 
e nel resto ignuda . Della prima ne resta la metà 
dal cinto in giù, . Essa mostrava di avanzarsi ver- 
so il guerriero disarmato , chi manca solamente la 

. « i » 

testa . Quésti su di un ginocchio piegato le stava 

* t • 
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dinanzi * in atto supplichevole , e mantiene il suo 

corpo cadente sul .braccio- sinistro , appoggiato in 

terra con tre dita della mano . Dietro le spalle ha 
« fc * 
lo scudo di forma ovale . Vi è pure un torso di 

un altro guerriero con la testa , spirante . Un% co- 
scia di donna con molta eleganza panneggiata . Una 
quantità di teste , di braccia , di mani , di piedi 
di uomini e di donne grandi del vero,' e bellissi- 
mi j e varj frammenti di armi ,‘ di arredi , e di 
accessorj , che non hanno tra essi tutti alcuna con- 
nessione . Dai pochi pezza , che avanzano del fre- 
gio di questo tempio colossale, si può appena con- 
getturare , che forse, eravi scolpito un fatto di ar- 
mi tra uomini e. donne , nel quale i primi restaro- 
no vinti . Chi sa se la invasione delle amazoni nel- 

t / 

T attica non, siasi voluta rappresentare . 

Rimane ora ad osservare il carattere distintivo 

* / • * " 

delle surriferite sculture, e prima di tutte di quel- 

' • 1 * « . 

le del tempio della cittadella .‘Lo stile di queste 
opere i primi tèmpi e l’ infanzia mostra deli’ arte 
della statuaria . Ogni uomo anche poco avvezzo al- 
lo esame dei capi d’ -opera dell’ antichità ne co-? 
noscerà a colpo d’ occhio quella rozzezza , che giana- 

' • 5 
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mai dai lavori de\ primi artisti si scompagna . Le 
figure sono tozze, senza mossa , e forzate nell’ azio- 
ne . I contorni di eSse , appena scostansi dalla, linea 
diritta , e poco indicati ne sono i muscoli . La for- 

• r * ' • 

ma delle loro teste è un ovale., die a grado a gra- 
do nel mento va a -restringersi, ed i capelli in va- 
rie ciocche disposti sono ricci , ed acchiocciolati sul- 
la fronte Gli occhi obliquamente tagliati con gli 
angoli ,a 11’ insù al pari di quelli della bocca. Intan- 
to vi si scorge nel viso., una idea benché lontana 
della bellezza ' r e quel , che più reca meraviglia, è 
il vedere una certa correzione . di disegno , upita 
ad una sufficiente conoscenza della anatomia nelle 
mani , nelle gambe., e più delle mani nei piedi * 
Le composizioni sono discretamente im3ginate } e 
sebbene le figure non posassero naturalmente , per- 
chè tutte 'con istepto collocate sulla stessa linea j pu- 
re il di loro atteggiamento non manca di. franchéz- 
za . Un osservatore intelligente conoscerà facilmen- 

.. • M 4 - .’ •* • .y*‘ * t 

te, che. da questa rozzezza, f da questa 'sempli- 
cità quei grandiosi principj andavansi già a svilup- 
pare , che tanti miracoli nelle mani degli scultori 
antichi produssero. Questo, germe ;di perfezione nel- 
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!’ Ercole Melarapige chiaramente si osserva, ‘ e più 
nei cavalli della sesta metopa . L’ Ercole ha un po- 
co più di moto di tutte le altre figure , ed è rap- 
presentato in una positura nobile , svelta alquanto, 
« di un uomo sicuro del suo fatto . I tratti del suo 
volto sono tranquilli , e negli occhi e nella bocca 
si affaccia il riso . Meritano finalmente una partico- 
lar attenzione- i quattro cavalli . Sono con mblta in- 
telligenza lavorati , e ben distinte tutte le parti vi 
si osservano . Le forme di Quésti animali sono quel- 
le che Senofonte preferiva , e che generalmente in 
grande stima eran tenute . 11 collo inarcato , gli oc- 
chi sporgenti in fuori , le narici aperte , le reni cor- 
te , il petto largo, e le gambe asciutte sono i carat- 
teri di quelle del quarto cavallo , che abbiamo in- 

, N , a 

tero , e degli avanzi degli altri tre a queste perfet- 
tamente simili \ Non so capire come allato di una 
grande rozzezza nella formazione delle figure , tan- 

fi j i l" 

ta perfezione nella esecuzione dei cavalli poteva riu- 
nirsi . Intendo qui di parlare precisamente 'di per- 
fezione, giacché non ignoro , ' che i primi artisti 
sicno stati più esperti nel disegnare gli animali che 
gli uomini , in quanto riusciva loro più faeile de- 

5 * * 
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lineare e scolpire i primi , che i secondi ; Trùa pas- 
sa una graodissinia differenza tra il ro^zò ed il per- 
fetto . È da notarsi in ultimo-, che il fondo deHe 
jnetope era in rosso dipinto còme di ogni altra an- 
tichissima scultura . Al naturale le ciglia,. gli oc- 
elli, e i labri delle figure, e di rosso, apclie di- 
pinti i lacci, gli adorni, e gli estremi dei panni. 

Dopo le esposte osservazioni , e la distinta de* 
scrizione della manièra , e dello stile di tali opere 
pare , che nón possa dubitarsi j che le stesse non 

t - * • 

sieno etrusche , o almeno che norr- sieno esattamen- 

' ^ • v « 

te uguali alle prime òpere d^egli etruschi . Ed inr 
verità l’origine antichissima di Selinunte, e la peri- 
fetta simiglianza delle medesime con quelle del pri- 
mo stile etrusco sono circostanze, clip potrebbe- 
wTO a chiunque far giudicare, che c'on effetto lavo- 
ro sieno di etrusco scarpello > Nè tale opinione sa- 
rebbe strana da riputarsi, allor che /si consideri , 
che i Siculi presso a trecento anni prima dèi Gre- 
ci vennero in Sicilia a stabilirsi . Essi portar se- 
co dovettero da Etruria le arti , che .presso loro 
fiorivano , delle quali è ben ragionevole , che- ne 
a.v essere potuto far uso nello edificare,- o aipplia- 
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re quelle città r tra. le quali * Selinunte * che per 
loro abitazione e per loro- difesa si sceglievano. Ma 
nella stessa guisa è parimente probabile , che i Greg- 
ei dopo i Siculi venuti in Sicilia nello abitare Se- 
Ununte , edificandovi , queste opere avessero scol- 
lile . Nè lo stile di esse , per etrusco decisivamen- 
te riconosciuto, a ciò di ostacolo sarebbe. -Insigni 
eruditi si son dati a sostenere, che dai Pelasghi o 
sia dai Tirreni quelli rii, Etruria le arti ricevettero , 
ed allora il primo stile degli Etruschi dovette es- 
ser quello dei Greci . Spidto in fatti da ciò Winkel- 
niann , i monumenti dello antico stile etrusco di te- 
nersi in somma considerazione raccomandava, co- 

> , ' 

me quelli soli che . un idea delle prime opere di 
scultura dei Greci potevano apprestarci : opere eh- 
egli assolutamente credette perdute , per non esser- 
cene sino a suoi tempi ritrovate; (14) S’ è vero adun- 
que , che tra le prime: opere degli .Etruschi \ dei 

Greci non $’ incontri alcuna caratteristica difleren- 

« ‘ { 

za , onde le une dalle altre potersi agevolmente di- 
stinguere j e che anzi .all’ opposto esse in ogni pun- 
to perfettamente si somiglino , non si potrà giam- 
mai per mezzo del spio stile giugoere a definire , 
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a quale delle due nazioni le nostre, debbansi rife- 
rire . È da sperare Unicamente , che nelle rovine 
, • * * — 
di Selinuote alcun monumento in appresso si tro- 
vi , che nella felice posizione ci metta - di poter 
con certezza conoscere la . nazione, dalk quale la 
fondazione di Selinunte dee ripetersi , o almeno quel- 
la nazione additarci dalla quale 1’ antichissimo tem- 
pio della cittadella fu innalzato . E se mai taluno 
mi accuserà di avere qui omesso di far menzio- 
ne a questo proposito dei Fenicj, francamente ri- 
sponderò a costui , che i Fenicj niuna città in Si- 
cilia edificarono; che sola ragion di commercio con 
i Siculi gli speculatori di questa nazione nella nostra 
isola condusse^ e che quivi per qualche tempo in 

Mozia , in Solanto , ed in Palermo solamente eb- 

. . 

bero stanza . Selinunte era già quando i 'Fenicj per 
la prima volta confederati furono degli Egestani. Di- 
rò poi che dà poche monete , che di lóro abbiamo 
in fuori, ignorasi affatto in quale stato giunsero 
presso loro, le arti, poiché dei lavori fenicj ‘ nulla 
è sino a noi pervenuto . Dopo tutto ciò credo , 
che non vi sia alcuno , cui’ in capo 1* idea possa 
saltare , che queste sculture forse sìeno puni- 


Digitized by Google 


che , parola a (Tatto nuova- nella 'Storia dell’ arte . 

Il carattere all’ incontro delle sculture del tem- 

/ x * . f ... i + 

pio dei Pile ri , mentre die con evidenza ci mostra , 
die quello immenso edificio assai tempo dopo del- 
l’altro della cittadella sia stato edificato, ci avver- 
te insieme , che lavoro assolutamente sieno di gre- 
co scarpello . Dallo stile il quale è perfettamente 
uguale a quello d,ei marmi di Egina, eseguiti ses- 
santa anni all’ incirca prima di Pericle, non solosi 
scorge il progredimento dell’ arte , ma inoltre si os- 
serva che l’arte era già arrivata al punto di tocca- 
re quell’ apice di perfezione^, a che gli scultori gre- 
ci 1’ innalzarono . li disegno delle figure è corret- 
to ed elegante , le teste graziose e seducenti , le 
forme, tondeggianti , le, mosse semplici , naturali , 
ed in 'corrispondenza con tutte le ‘ parti , ' i panni 
che cnoprono le figure muliebri dal cinto in giù 
sono disposti a pieghe parallele compresse j e le 
ombre e i lumi restano con fina maestria e dolce 
gradazione distribuiti . Nel dar termine a questa me- 
moria un ultima circostanza farò osservare , che an- 
cor più il perfezionamento dell’ arte dimostrerà . In 

'i \ * 

queste metope le figure sono di tanto alto rilievo , 
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che quasi tutte non toccano al fondo che per alcu- 
ni punti isolati* Si raccoglie da ciò , che gli scul- 
tori avevan già per lunga esperienza appreso , che 
nei bassi rilievi da esporsi in campo aperto , lo di- 
stacco delle figure contribuiva molto alla fermezza 
delle masse, ed all’ armonia delio effetto generale . 
La esecuzione di queste opere è a tutti i riguardi de- 
gna certo della scuola, che quella di Fidia precedette . 

Non so se mi sia riuscito di rilevare con di- 
stintone tutti i caratteri delle riferite sculture . Se 
queste mie- osservazioni nòn saranno riputate tali 
da soddisfare le ampie vedute degli eruditi e de- 
gli intelligenti ,. serviranno loro di stimolo per an- 
dare più innanzi che mè j ed io sarò allora Con- 
tento, di aver posto sotto i loro occhi con questo 
mio travaglio, un fondo , su di che' esercitar essi , 
le loro dotte/ investigazioni . 

. ì 
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.• ( (pesta immnria j fosse ma ìmpres- 

sa ing anno t»a3 , pùre è nel i8a{ che essa ve. 

de la luce , un anno dopa lo scoprente, dèe- 
Metope .* -r* * . • . ' • .'* .. 
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v (,i)~ Laerzio lib. 8. ' ' •' /.V* 

X '•> . * . . • * g * • * .. ì ’ ' 

J (»)• Questa medagliai si vede impressa /al principio 

della presente memoria . Si conserva ìièl medagliere del 
nascente museo della Università degli studj di Infermo. 

(3) .Vitfg, Eneidelib. 3. ver. ■ yo5. .,’ V 

(4) Dedalus porro -apod Gocaluin et Sicanos multimi 
temporis consumsit T et apud omnes ob‘ artis'nxcellenfiam 
in magna fui^ auctóntate,. et hpnore singuiari : Edidiì et 
hic opera nonnùlla, quae ad hunc Quoque dieta permrfnent . 
Nana in territorio^Jttegaridds Colymbet-hralfi' (ut vocatur) 
mira ingenii sojertia fccit : Ex qua ingens fluvius , quem 
Alaboneirt nonrinant , in mare se profundit . si libi ìir agri- 
gentino, qui mine ad Carni Cilm vocatur, agro Wrbcrti in 
potrà ojnnium munitissimam , et vi _ nulla capieùdam', sta- 
tuit . Xam, arctum enita èt Uexuosó® eò fecit aditunt, 

’i « ' .• * * ‘ • t > : 

ut a triwm aut qtiafuor hominum praesidio defendi poS- 

V é * . , t * ' ' - . . * ,#.**’•* 

set. Ideo regiam in ea Cdcalus exiruxit , opesipié illic re- 

. , v » ■ t , , , . * 

conditàs, per banc archilccti solcrtiam facile tirtas , conser- 
vavit . Tertio spelacurn in terra Selinusiorum adornavit 
io quo vaporetti, a subtorraneo istit .igne 'cXxstuabtem, tain 
destre excepit , ut tenero ^ensim calore sudor diccfretur , 
et ebm volujUate quadam inibi versahtfum Scorpora pau- 
latiin 3 sine òlla fervori* molestia , cufaréntur ctc. Diod* 
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, , , . • , i ■ • » 

Sic. ex' recens. Wesselingii Tom. r. lib. itv pag. - t. 

(5) Fazeh Stor. di Sic, lil». cap. 4* » ■ 

( 6 ) I, Siculi secondo Ella co co di -Lesbo e FiKsto Si- 
racusano emigrarono’ da Etruria in Sicilia presso ad un 
secolo innanzi la distruzione d’ Ilio. .Dionis. lib. 2 ^. Que- 

Nr ' - * * ■ ,* ‘ . v 

sto tempo corrisppnde a i38a , anni prima di Ge$ù Cri- 
sto , e circa a (5o , anni dopo che Dedalo giuh.se in que- 
sta isola' , *». '/• «•«. u , . • j .. -, • • : 

***•' * M j •’ 

( 7 ) ITp/V Si, àyia-THvai.y srs<ny vdi'epov sì uCeòr r avrovtr 

òiV-taiLi , Tlxu’JuKov ttsu^ccvtss ss X^\ir}vvTa . veri poveri vlxÌ 
sk M?yapsop Tti;, fiìrrpoTróKsoj' oiprnp àuTQjg s7rs\ , ^uy 
k arwJos . 0s vx. B//3. or. 1 - - • 

Or ecco quanto è da osservare nell’ originale testo di 

# • * • ^ j 

Tucidide aflin che nel diritto senso sieno le ,di lui paro- 

1 j / ■ * . * r * 

le interpetratè "> 

; Esseudo nel. tèsto tg preposizione die governa F ac- 
cusativo ‘XsKivovvrct voluto dal verbo 'di moto ms^jnrùs , non 
può jìsKi'vbvvTa esser diretto da ygjU^wcrt ,;al tramonti sg 

• * * * ' f * ' ’r * ; . ' ’ « \ 

resterà inutile^ Per tal riguardo' , al parer mio hanno i 
traduttóri latini malamente pensato , che «ricoveri regges- 
se 'EsXì vcvirtt y e a tradurre condlderunt. S'élinuntem . «. 
Avrebber più, presto dovuto tradurre Quum Selinunlcm 
misissènt Fammi lum {ibi) condunt. 

Inoltre la parola -fyyiixrdniHriv abbisogna che sja un 
tal poco considerata . Vicn composta da :£v;> ( o-uv ) , xarr^, 
e Òivli^u) . Il verbo òmì^ù propriamente significa fìsso la 
mia abitazione , e si adopera per esprimere lo stabilir 
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che formò il loto domicilio le colonie , li^rjua'li ^ mu- 
tano da un luogo in altro: ecì in effetto 'Tucidide chia- 
ma òmicrrùv il condottier delle colònie ; 'Onti't'u poi per 
conseguente vale a dir fabbrico , perchè le* colonie , che 
vanno in altro luogo a fissar loro dimora , vi' Vanno a fab- 
brica ré , Perciò oiyfon vale fondo , fabbrico , per un si- 

’• " * « 1 , ‘ * \ s 

gnificato ' secondario ; ed è yrfoò che in primo luogo si- 
gnifica fabbrioo ; > . 

Ciò posto uy.ia- s denota propiamente fissò il suo do- 
micilio , e poi fondò , fabbricò la sua casa . E sicco- 

* v » \ 

me (tur, e, all’Attica, significa insieme; e narà, 

oltre al senso di secundum ha quello di per , in , così 

fvyyardiMKrev denotar vuole fssò insieme la sua dimora 

per o in quel paese o regione . 

# ^ , ’ , » • * • .. 

Da tutto ciò puossi con qualche fondamento conchiu- 
dere , ,'cfce la traduzióne latina spiegando ^u^arwK/a-g (*) 

' condì di t non abbia reso bene il senso dell- originale , es- 
sendosi invece dóvuto tràdurre ibi simul collòcavit sedem 

• c * . 

suam . ; ' . 

» * ** , 

> * . * *« , r * 

l * ♦ 

*• * • * . , « a 

; 

• •#** » * ^ ‘ * • t * 4 

(*) Si legge pure ^yyyutrdnmn colla n , e aHora de- 
riva da ^vyyaroiyéu ài, ed òmé<u ài vuol dire abito : on- 
de %vyy.TrcMYure significa abitò insieme in quel luogo . In 
tal caso vien esclusa affatto l’ idea di fabbricare presen- 
tata dalla traduzione latina . 
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,, ($) Ilerftì. lib. v. $. 46 - P*g- ^94. Edit : Wesàe- 
Mpgii . Arpsleiodami . 1 ^ 63 - . - . -> 

(9) Diod Sic.^lib: i 3 ,:cap. io. c 

*■** (io), Diod Sic. Ùb. 3 . cap. 25 . lib. 4 - cap. 3 . 
Cicef.* àc' nat. Deor. lib. 23. cap. 24. 

■ ; } (1 1) Paus. lib. 1 . cap. 2. . - 

(12) La' moneta della quale trattasi si trova alla fi- 
ne di questa memoria e conservasi parimente nel meda- * 
gliere delia Università degli Studj di Palermo Il lavo- 
ro, e la forma di questa , moneta annunzia la più graii- 
dé antichità e l’imperfezione dell’arte nascente . È cer- 
tamente delle prime medaglie , che furono coniate in Si- ' 

cilia . * 

. * *. >" 

(1 3 ) Questa favola è replicata &il due antichissimi va- 
si greco-siculi; uno de’ quali è posseduto in Gergenti dal , 
Ciantro di quella Cattredale Panettiere , dio ha, .formato ' 

V . '* ** V • t ^ r # ^ ■*{ • • • 

una preziosa raccolta de’ più .rari , e de’ più- belli : vasi 
greco-sicub j' € l’altro è posseduto in, Palermo dall’ orna* 
tissixno Sig. Duca di Serradifalco , • caldo «amatore delle 
belle arti , ed in particolare dell’ architettura . In questo 
secondo vaso Ercole è di .gladio parimenti armato . 

(1 4 ) Winlvelmann Stor. delle ‘ arti del Disegno Tom. 

1 , lib. 3 . cap. 1. . • «1 , . 
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